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Quinta
chiacchierata

Vita all’aperto

Quinta 
chiacchierata

Vita all’aperto

Controllate poi sulla
carta topografica o in
un altro modo per ve!
dere quanto si sia avvi!
cinato alla distanza ed
alla direzione stabilita"

PPAATTTTUUGGLLIIAAMMEENNTTOO
NNOOTTTTUURRNNOO
Lo scopo di questo
gioco è quello di alle!
narsi a vedere e ascol!
tare di notte" 
Alcuni Scouts fanno da
sentinella# sia in posta!
zioni fisse che in movi!
mento# mentre tutti
gli altri Scouts cercano
di avvicinarsi a loro#
strisciando" 
Se la sentinella sente
un rumore# grida oppu!
re fischia" Tutti gli
Scouts in avvicinamen!
to devono allora fer!
marsi immediatamen!
te e rimanere immobili" 
Il Capo reparto si reca
poi dalla sentinella e
chiede da quale direzio!
ne veniva il rumore" Se
la sentinella indica la
direzione giusta# ha vin!
to" Se un attaccante rie!
sce a strisciare fino a
meno di $% metri dalla
sentinella senza essere
scoperto# lascia a terra
nel punto in cui è giunto
qualche oggetto# come
potrebbe essere un faz!

zoletto# e si allontana
senza farsi vedere"
Quando crede# produce
un rumore per indurre
la sentinella a suonare
l’allarme; quando il Ca!
po reparto arriva# l’at!
taccante spiega quello
che ha fatto" 
Questo gioco può esse!
re eseguito anche di
giorno# bendando la
sentinella"

AALLLLAARRMMEE:: AACCCCHHIIAAPP!!
PPAARREE IILL LLAADDRROO
Una bandiera rossa
viene appesa al campo
o nella sede# al mattino"
Il Capo Reparto circola
fra gli Scout# mentre
questi lavorano o gioca!
no# e a ciascuno dice
nell’orecchio: “C’è un la!
dro nel Campo”"
Ma a uno dice:
“C’è un ladro nel
campo… e sei tu!
Piazza della Sta!
zione!” o il nome
di qualche punto
che tutti cono!
scono nel raggio
di uno! due chilo!
metri di distanza
dalla sede o dal
campo" Quello
scout sa allora#
che egli dovrà
rubare la bandie!
ra rossa in qual!

siasi momento# entro le
tre ore successive# e
scappare# poi portando!
la in piazza della
Stazione" Nessun altro
sa chi è il ladro# né dove
correrà a rifugiarsi# né
quando commetterà il
furto" Appena qualcuno
si accorge che la bandie!
ra è stata rubata dà l’al!
larme e tutti interrom!
pono ciò che stanno fa!
cendo scattando all’in!
seguimento del ladro"
Lo Scout che riesce a
conquistare la bandiera
o anche un solo pezzo
di essa vince" Se nessu!
no ci riesce# vince il
ladro" Quest’ultimo
dovrà portare la ban!
diera intorno al collo e
non in tasca o nascosta"
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La quinta cchhiiaacccchhiieerraa!!
ttaa# questa# è uno di
quelli elementi ffoonnddaa!!
mmeennttaallii dello scouti!
smo# uunnaa ddii qquueellllee
ccoossee ddaa nnoonn ppeerrddeerree e
da scoprire fin nei
minimi particolari#
non solo su queste pa!
gine ma su proprio su
“SSccoouuttiissmmoo ppeerr RRaa!!
ggaazzzzii”# il libro vero! In
queste righe B"!P" #

sotto l’etichetta della
vviittaa aallll’’aappeerrttoo# ti pro!
pone parecchie coset!
te: prima di tutto che
sseennzzaa aarriiaa aappeerrttaa èè
iimmppoossssiibbiillee ddiivveennttaarree
SSccoouutt oo GGuuiiddaa"" Quelle
attività fatte sempre
al chiuso# tra le mura
di una Sede# non ti
insegnano a diventare
Scout… vi sono delle
eccezioni# ma non

Andate in uscita… fuori, fuori, fuori, fuori, fuori!!!

DI GIORGIO CUSMADISEGNI DI B.-P.
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devono rubare trop!
po tempo al bosco…
alla campagna… alla
montagna… al ma!
re… ecc""
All’aperto vai ad im!
parare a vviivveerree ccoonn llee
ttuuee ffoorrzzee# fisiche e
morali# iinn ccoommuunniittàà
ccoonn ggllii aallttrrii# imparan!
do ad essere ssoolliiddaallee
ee ddiissppoonniibbiillee con tutti
i tuoi compagni" B"!P"
ti suggerisce attività
pratiche che ti possa!
no aiutare in questo
cammino"
Per diventare Scout si
deve passare mmoollttoo
ddeell pprroopprriioo tteemmppoo
all’aperto" Ma che si
va a fare all’aperto di
tanto speciale da farti
crescere in modo così
significativo? Cos’è
che ti fa diventare
ppeerrssoonnaa uuttiillee agli
altri? Cos’è che ti fa
rreeaaggiirree sseemmpprree ccoonn
pprroonntteezzzzaa agli impre!
visti? Cos’è che ti fa
sentire il bbiissooggnnoo ddii
aaiiuuttaarree gli altri? 
Vediamo le risposte" 
Diventi uuttiilliiee agli
altri perché nel tem!
po# all’aperto# acqui!

sisci competenze# co!
noscenze tecniche
che possono venir de!
dicate al bene degli
altri… anche il sem!
plice far da mangiare
o saper pulire una
pentola: pensa quan!
to sarebbe contenta
la mamma# rientran!
do# di trovare la cuci!
na pulita e a posto…
perché no? Al Campo
lo facciamo normal!
mente!
Sai rreeaaggiirree aaggllii iimmpprree!!
vviissttii perché te lo inse!
gnano i Capi# i Csq# gli
E/G più grandi" Se
perdi la strada e
conosci l’uso della
bussola# non c’è biso!
gno di mettersi a
piangere o usare il
cellulare chiamando
la Protezione Civile:
la sai ritrovare da
solo" Ma ti hanno
anche insegnato a
costruire un ricovero:
perché non ti metti a
dormire ed aspetti
giorno?
Senti il bisogno di
eesssseerree uuttiillee aaggllii aallttrrii
perché all’aperto nes!
suno può farcela da

solo# e c’è sempre
qualcuno che sponta!
neamente si prende
cura del più piccolo#
al punto che al più
piccolo viene poi
spontaneo darsi da
fare per aiutare un
minimo la propria
Squadriglia" Impara la
disponibilità e la B"A"
dal primo momento
che vai in uscita… in
Sede non viene sem!
pre spontaneo: “…
tanto vado a cena a
casa!”"

Ritornando alla
chiacchierata# con le
varie proposte che ci
fa B"!P" per vivere al
meglio la vita all’a!
perto# imparerai a
diventare Scout quasi
senza accorgertene…
mmaa nnoonn ddaallllaa sseerraa aallllaa
mmaattttiinnaa! Ad un certo
punto lo sarai diven!
tato# sarai Scout/
Guida: sarai respon!
sabile ed autonomo
ppeerrcchhéé lloo hhaaii iimmppaa!!
rraattoo vviivveennddoo aallll’’aa!!
ppeerrttoo ccoonn llaa ttuuaa
SSqquuaaddrriigglliiaa…… mmoollttoo
aallll’’aappeerrttoo!
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TESTI E DISEGNI DI

PAOLO VANZINI
Una tecnica fatta di preparazione e coraggio

Ma come mai il no!
stro fondatore ci ha
indirizzato verso una
disciplina tanto peri!
colosa?
Scalare una monta!
gna mette alla prova
le nostre capacità di
orientamento# l’abi!
lità di raggiungere la
destinazione anche
quando mancano
punti di riferimento
perché ci si trova in
un vallone o in un
bosco# di osservare e
dedurre dalla posizio!
ne del sole o dalla
direzione del vento se
si sta mantenendo la
giusta direzione# di
affrontare l’impreve!
dibilità del clima in

montagna# di muo!
versi in sicurezza an!
che con la pioggia
improvvisa o nella
nebbia" L’ascensione
verso una vetta pre!
mia la forza fisica e la
salute che ogni Scout
cerca di migliorare"
Richiede tante com!
petenze tecniche# per
assicurarsi con corde
e nodi adeguati# per
procedere in sicurez!
za reciproca con gli
altri" Muoversi in cor!
data richiede una
grande fiducia reci!
proca e un perfetto
gioco di squadra"
Una palestra perfetta
per esercitare le
nostre abilità scout#

ma una palestra mol!
to# molto pericolosa
anche per chi conosce
perfettamente la tec!
nica e si è allenato al
punto da eseguire
tutte le operazioni
necessarie senza pen!
sarci# ad occhi chiusi"
Per affrontare una
“palestra” di questo
tipo non si può im!
provvisare" Partire
senza la dovuta pre!
parazione fisica e tec!
nica non è solo azzar!
dato: è un’azione da
irresponsabili che
mettono a rischio la
propria vita e anche
quella di eventuali
soccorritori"
La capacità più im!

L’alpinismo è una disciplina sportiva che consiste nel superare
tutte le difficoltà legate a un percorso di montagna" Comprende
una quantità notevole di tecniche per muoversi su roccia# neve#
ghiaccio# in differenti condizioni di pendenza# di clima# di ambien!
te" La quantità e complessità delle cose da sapere e la preparazio!
ne fisica necessarie per avvicinarsi all’alpinismo sono tali che B"
–P" lo indicava come un eccezionale modo di mettere in pratica le
abilità di uno Scout"
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portante è quindi
quella di saper analiz!
zare il rischio del per!
corso e confrontarlo
con la propria prepa!
razione" Chi ha questa
capacità sa decidere#
senza inutili eroismi
incoscienti# se affidar!
si a una Guida Alpina$#
se andare avanti o
rinunciare all’impre!
sa" Saprà quando è
ora di lasciare un sen!
tiero troppo esposto#
quando legarsi “in
conserva” per affron!
tare un passaggio
particolarmente peri!
coloso" Come affron!
tare un’arrampicata#
un pendio ghiacciato
o innevato" 

AATTTTRREEZZZZAATTUURRAA

CCoorrddaa:: attenzione ai
simboli che ci dicono
se può essere usata
da sola o accoppiata a
una seconda corda# in

base al peso che può
sostenere"

IImmbbrraaccoo: un tempo si
realizzava con la
corda# oggi siamo
molto più comodi e
sicuri"

CCaassccoo: la prima cosa
da indossare quando
si inizia una scalata"

MMoosscchheettttoonnii: ce ne
sono di varie forme e

dimensioni# ciascuno
con una sua funzione"

FFeettttuuccccee ee rriinnvviiii: per
un’infinità di usi# da
porta materiali ad
ancoraggi statici"

DDiisscceennssoorrii ee ffrreennii:
attrezzi molto utili e
simpatici ma… biso!
gna saperli usare!

CChhiiooddii ee nnuuttss: servo!
no a creare dei punti
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sicuri per ridurre l’al!
tezza di caduta" Ce ne
sono di tanti tipi a
seconda del tipo di
fessura che si utilizza
per piantarli o inca!
strarli"

SSeett ddaa ffeerrrraattaa: due
“longe” (cordini o fet!
tucce)# due moschet!
toni e un dissipatore
(indispensabile lungo
una ferrata# dove in
caso di caduta il volo
può essere molto alto
e il bloccaggio troppo
secco) per rimanere
sempre assicurati al
cavo che segue il per!
corso"

PPiiccccoozzzzaa ee rraammppoonnii:
indispensabili quando
si procede sul ghiac!
cio"

NNOODDII

OOttttoo ddooppppiioo oo nnooddoo
ddeellllee gguuiiddee# usato ad
esempio# per collega!
re la corda di cordata
all’imbracatura"

IInngglleessee ddooppppiioo: il mo!
do migliore per unire

due cordini o per
creare un anello"

MMeezzzzoo bbaarrccaaiioolloo: no!
do scorrevole utiliz!
zato per assicurare un
compagno"

BBaarrccaaiioolloo: utilizzato
per autoassicurazione"

FFeettttuucccciiaa: un nodo e!
stremamente sicuro
per chiudere un anello"
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PPrruussiikk: nodo scorre!
vole di sicurezza che
si blocca quando è
sotto carico"

MMaarrcchhaanndd: come il
Prusik"

PPRROOGGRREESSSSIIOONNII

CCoorrddaattaa iinn ccoonnsseerrvvaa: i
componenti della
cordata sono legati e
procedono tenendo
la corda tesa tra di
loro per assicurarsi
reciprocamente"

CCoorrddaattaa aa ttiirrii: il capo!
cordata va avanti
portandosi dietro la
corda con cui un
compagno lo assicu!
ra" Una volta arrivato
a una sosta e assicu!
rato# assicura a sua
volta il compagno
che lo raggiunge"

VViiaa ffeerrrraattaa: attrezzata con scalette e
appigli# e con un cavo d’acciaio a cui
assicurare il proprio set da ferrata"

DDiisscceessaa iinn ccoorrddaa ddoopp!!
ppiiaa: una tecnica sem!
plice ed efficace per
scendere"
$Guida Alpina o Maestro di Alpi!
nismo è un professionista di tutte
le tecniche alpinistiche (arram!
picata libera o in artificiale# scialpi!
nismo# torrentismo# canyoning#
soccorso alpino ecc") esperto nel!
l’accompagnamento su percorsi
che richiedano l’uso di tali tecniche"
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DI GIORGIO INFANTE

ILLUSTRAZIONI DI ELISABETTA PERCIVATI

Quando parti sai dove vai?

LLuuooggoo ee pprrooggrraammmmaa:
non basta trovare un
posto dove poter pian!
tare una tenda o allog!
giare al coperto" Il lloo!!
ggiissttaa di Squadriglia de!
ve cercare anche altre
iinnffoorrmmaazziioonnii" Potreste
scoprire ad esempio
che a fianco della ca!
scina sperduta (…scel!
ta per il silenzio# per!

ché dovete inci!
dere un cd con i
canti di Squa!
driglia)  proprio
in quel week!
end si svolge la
sagra patrona!
le: addio tran!
quillità e regi!
strazioni! E’ ne!
cessario ccoonnoo!!
sscceerree iill ppoossttoo
ddoovvee ssii vvaa# le
sue ccaarraatttteerrii!!
ssttiicchhee sia tteerrrrii!!
ttoorriiaallii e ssttoorrii!!
cchhee e avere
sempre un reca!

pito a cui rivolgersi in
ccaassii ddii nneecceessssiittàà"
Le informazioni le po!
tete chiedere a ppeerrssoo!!
nnee ddeell ppoossttoo (magari il
ppaarrrrooccoo# il ggiioorrnnaallaaiioo#
etc) o vcercarle su lliibbrrii
e anche# perchè no# su
iinntteerrnneett"
Ricordatevi in partico!
lar modo di conoscere

iinn aannttiicciippoo gli oorraarrii da
rispettare (quando ar!
rivare# quando partire#
quando rispettare il
silenzio# etc) come
pure gli oorraarrii ddeellllaa SSaann!!
ttaa MMeessssaa e dei mmeezzzzii
ppuubbbblliiccii"
Il pprrooggrraammmmaa e gli oo!!
bbiieettttiivvii dell’uscita de!
vono essere dettagliati
e precisi" Se tutti sanno
quello che si deve fare#
sicuramente si farà
tutto molto meglio" E’
anche importante co!
municare il program!
ma per tempo al Capo
Reparto"

AAttttrreezzzzaattuurree: ogni
squadrigliere ha il pro!
prio iinnccaarriiccoo e il pro!
prio ppoossttoo dd’’aazziioonnee#
però una verifica pri!
ma di partire è sempre
utile (a volte basta che
il cuciniere si ammali e
nessuno pensa che il

Sempre pronti a partire… possibilmente a partire:  pprreeppaarraattii#
innffoorrmmaattii e con ll’’aattttrreezzzzaattuurraa aaddaattttaa! Si sa infatti che va riposta
grande attenzione nel preparare un’uscita di Squadriglia (ma
anche una Missione# la partecipazione al San Giorgio# etc)"
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cibo è rimasto a casa
sua!)" Per facilitare il
lavoro e per evitare di

dimenticare qualcosa è
utile che ogni Squa!
driglia si crei delle lliissttee

standard# come ad
esempio questa che
segue:

Questa è la ddoottaazziioonnee
ccllaassssiiccaa di una Squa!
driglia che “eessccee” dalla
sede" Naturalmente
non è detto che serva
sempre tutto: se anda!
te in inverno# ospiti in
una casa# llaa tteennddaa èè
iinnuuttiillee# ma magari se
c’è neve uunnaa bbeellllaa ppaallaa
ppuuòò sseerrvviirrvvii
La lista sarà un buon
punto di partenza per
non dimenticare nulla# è
importante anche verifi!
care il materiale perso!
nale! Ed infine: nnoonn ppaarr!!
ttiittee mai senza una
bbuuoonnaa ssccoorrttaa
dd’’aaccqquuaa"

QQuuaannddoo pprree!!
ppaarraarrssii: sicu!
ramente il
m o m e n t o
peggiore per
preparare il
materiale è
farlo $& mi!
nuti prima
della parten!
za" E’ il modo

migliore per dimen!
ticare le cose più im!
portanti! Tutto deve
essere pronto e verifi!
cato con llaarrggoo aannttiicciippoo
per poter provvedere a
rriippaarraazziioonnii o all’aaccqquuii!!
ssttoo di quanto serve# e
non c’è# nella cassa di
Squadriglia" Tuttavia
occorre sempre aver
pronto il minimo per
partire immediata!
mente: se i vostri Capi
Reparto vi comunica!
no all’improvviso che
al posto dell’Uscita#
semplice semplice#

dovete andare in Mis!
sione! SSaapprreessttee reagire
prontamente e ppaarrttiirree
ccoonn tteemmppeessttiivviittàà?

IIll ““PPIIAANNOO BB””…………"":
un’ultima raccoman!
dazione: nel pprrooggeettttaa!!
rree# qquuaallssiiaassii mmoommeennttoo
di Squadriglia# provate
sempre a chiedervi “EE
ssee""""""""??”"" Provate a pen!
sare a quali potrebbero
essere i problemi# gli
inghippi" Avendoci
pensato in anticipo
scanserete molti peri!
coli e farete le vostre

attività in
ssiiccuurreezzzzaa: ma
se vi capiterà
l’imprevisto#
saprete supe!
rarlo meglio#
con il sorriso
sulle labbra
dimostrando
che lo Scout
e la Guida
sono davvero
sempre pron!
ti!

tteennddaa –– ccoorrddiinnii –– kkiitt ppeerr llee rriippaarraazziioonnii ((aaggoo ee ffiilloo)) –– mmaatteerriiaallee ddii ppiioonneerriissttiiccaa
–– llaammppaaddaa –– bbaannddiieerriinnee ddaa sseeggnnaallaazziioonnee !! aassttuucccciioo ccaarrttoolleerriiaa ((ppeennnnee## ffooggllii##
eettcc)) –– mmaatteerriiaallee ppeerr ttooppooggrraaffiiaa –– mmaatteerriiaallee ddaa ccuucciinnaa –– PPrroonnttoo SSooccccoorrssoo
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DI STEFANIA MARTINIELLO

DISEGNI DI SARA PALOMBO

Chissà perché quando
parliamo di Esplora!
tori# subito pensiamo
a uomini o donne che
armati di scarponcini e
bussola girano per
boschi#montagne#dese
rti ed altri luoghi im!
pervi alla ricerca/sco!
perta di qualcosa" E
quelli che girano per il
mondo scrutando le
profondità marine e

lacustri# non sono an!
che quelli degli Esplo!
ratori? Certo la loro
attrezzatura sarà ben
diversa# e le tecniche
usate saranno delle
altre# ma il fine della
scoperta sarà comune"
Vogliamo dunque ve!
dere quali possono
essere queste attrez!
zature e quali le tec!
niche?

Tanto per cominciare
dobbiamo distinguere
tra due tipi di esplora!
zione dell’acqua# in!
fatti possiamo osserva!
re l’ambiente acquatico
immergendoci com!
pletamente in esso “tra!
sformandoci” in strani
pesci oppure standone
fuori e rispettando il
nostro essere creature
terrestri!! 

Detto questo# dobbia!
mo munirci di una se!
rie di attrezzature che
renderanno più profi!
cua la nostra esplo!
razione"
Tanto per cominciare
sarà necessaria:
•  una bella mmaasscchheerraa
ssuubbaaqquueeaa#con o senza
boccaglio# così da po!
ter avere una visione

più chiara di ciò che ci
circonda" 
•  poi potrebbero es!
serci utili delle ppiinnnnee
per poterci muovere
agevolmente nell’
elemento acqua# 
•  una ttoorrcciiaa di quelle
a tenuta stagna per
poter illuminare tutti
gli anfratti e le grotte
sottomarine

• ed infine una mmaacc!!
cchhiinnaa ffoottooggrraaffiiccaa per
immortalare le bellez!
ze subaquee" In com!
mercio ne esistono
del tipo usa e getta#
che con una buona
illuminazione danno
ottimi risultati"

Se invece vogliamo
esplorare le acque

IInn aaccqquuaa## ssee ddeecciiddiiaammoo ddii eeffffeettttuuaarree qquueelllloo cchhee ccoommuunneemmeennttee ssii
ddeeffiinniissccee ““ssnnoorrkkeelliinngg””## ddoobbbbiiaammoo tteenneerr pprreesseennttee uunnaa sseerriiee ddii ccoossee""
PPrriimmaa ttrraa ttuuttttee## cchhee llaa nnoossttrraa aassssiiccuurraazziioonnee nnoonn hhaa uunnaa ccooppeerrttuurraa
ppeerr aattttiivviittàà ssuubbaaqquueeee## ssvvoollttee cciiooèè ssoottttoo iill lliivveelllloo ddeellll’’aaccqquuaa"" QQuuiinnddii
ssee ddeecciiddeettee ddii eeffffeettttuuaarree ddeellllee iimmmmeerrssiioonnii## ssiiaannoo eessssee ffaattttee ccoonn oo
sseennzzaa bboommbboollee## ssaarràà bbuuoonnaa nnoorrmmaa eeffffeettttuuaarree uunn ssuupppplleemmeennttoo
aassssiiccuurraattiivvoo ppeerr ttaallii aattttiivviittàà""
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standone al di
fuori# perché
magari la sta!
gione non ce
lo permette# o
perché non
tutta la Squa!
driglia è com!
posta da buoni
nuotatori# ab!
biamo varie
possibilità" Il
modo più effi!
cace è quello
di procurarci
•  una bbaarrccaa#
una ccaannooaa# o
anche una bel!
la zzaatttteerraa# da
cui poter fare le no!
stre osservazioni di!
sturbando il meno
possibile gli esseri abi!
tanti del luogo"
•  uno vviissoorree mmaarriinnoo#
costruito tagliando il
fondo ad un secchio
abbastanza profondo
e sostituendolo con
una lastra di vetro
tagliata su misura ed
incollata al fondo del
secchio con del silico!
ne" Poggiando il sec!
chio sulla superficie
dell’acqua si avrà una
visione sufficiente!
mente nitida di quello

che c’è al di sotto"
•  una ttoorrcciiaa suba!
quea# per illuminare
la zona che stiamo
osservando con lo
scandaglio
•  ed una mmaacccchhiinnaa
ffoottooggrraaffiiccaa anche
non a tenuta stagna#
l’importante è che
stiate ben attenti a
non farla bagnare!!!

Infine# ma non per
ultimo# siate sempre
rispettosi dell’am!
biente in cui entrate
in contatto cercando
di modificarlo il meno

possibile"
Documentate
il tutto con
disegni# foto!
grafie e ripre!
se# così da
poter avere un
buon resocon!
to della 
vostra Im!
presa"
SSttaattee aatttteennttii
aall ccoonnttaattttoo
ccoonn ppeessccii eedd
aallgghhee## ccee nnee
ssoonnoo ddii mmoollttoo
uurrttiiccaannttii ee
vveelleennoossii""
E approposito

di Imprese# alcune
Squadriglie nautiche
utilizzano Imprese di
questo genere per
conseguire il gguuiiddoonn!!
cciinnoo vveerrddee ddii eesspplloorraa!!
zziioonnee" Se ne avete la
possibilità# perché
non lo fate anche
voi? In Italia esistono
tanti parchi naturali
subaquei e addirittu!
ra interi siti archeolo!
gici sommersi che
aspettano di essere
scoperti in ogni loro
particolare"
Buona esplorazione
allora!!
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B"!P" pensava che gli uomini cresciuti in un “Paese civile” non
hanno alcuna preparazione che consenta loro di cavarsela nei

boschi e nelle foreste" Chissà se la
penserebbe allo stesso modo veden!
do oggi le nostre città…
A noi# che amiamo la vita all’aperto#
ha proposto alcuni giochi per non
perdere mai la strada e per meritarci
il nome di “Esploratori”" 

EESSPPLLOORRAAZZIIOONNEE IINN
MMOONNTTAAGGNNAA
All’alba tre Scouts (le
“lepri”) partono dal
campo e vanno a na!
scondersi in una zona
montagnosa" Dopo co!
lazione un gruppo di
“cani” parte per trovare
le lepri prima di una
certa ora# ad esempio le
' del pomeriggio" An!
che il semplice avvista!
mento# perfino a mez!
zo di binocolo# fa vince!
re i cani# purché l’avvi!
statore sia in grado di
indicare con precisione
quale lepre ha visto" 
Attenzione a fissare
dei limiti di terreno
ben precisi# oltre i qua!
li nessuno potrà anda!
re# pena squalifica"

FFAARREE UUNN’’EESSPPLLOORRAA!!
ZZIIOONNEE IINN TTEERRRREE SSEELL!!
VVAAGGGGEE
Ogni Scout porterà il
suo equipaggiamento
ed i cibi in un pacco
portato sulla testa" 
Camminate in fila in!
diana# con uno Scout di
punta a (&& metri avan!
ti che indichi la strada a
mezzo di segni di pista"
Costruite un ponte so!
pra un corso d’acqua o
una zattera su
un lago; attra!
versate un ter!
reno acquitri!
noso serven!
dosi di fascine"
Per imparare
le nozioni di
orientamen!
to# ogni Scout

può essere mandato in
una direzione diversa
seguendo indicazioni
di questo tipo: “Va’ per
tre chilometri verso
Nord!Nord!Est" Scrivi
un rapporto per dimo!
strare esattamente il
punto dove sei giunto
ed unisci uno schizzo
topografico dimostra!
tivo# porta indietro il
tuo rapporto più rapi!
damente possibile"”"


